
,llillillllillllilllill i tf,ti Li I
CRISTIANA



In cerca dell'anima
autentica della festa

Esposito.
Le Fwre

presepistica



Specrnle Derurno tL cuoRE DEI NnrRle

Toclreuo DALLA cULLA
TUTTE LE INCROSTAZIONI

Poeti, scrtttort e filosofi "Iaici" ci aiutano a eliminaÍe
dal Natale Ie impuîità che Io banalizzano.
Un messaggio diretto sopîattutto a noi credenti.

I NataÌe mi fa pensare a quelle an-
fore rcmane che ogmi tanto i pe-
scatori timno fuori dal mate con
le loro reti, tutte ricoperte di con-

chiglie e hoostazioni marine che 1e Èndo-
no irîiconoscibili, Per ritovame la forma,
bisogna logliele tulte le ;ncrostazioni. Cosi
il Natale- Per ritrovame il significalo auten-
tico, bisognerebbe liberado da tuite le in-
crostazioni consrmistiche, festaiole, abitu-
dinarie, cerimoniose eccetenr.

È un po'inattesa la fiIma apposta a que-
sto brano di un articolo: era. infatti, Alb€F
to Moravia che impietosamenle, ma con
verità, anni fa rimproveBva anche ai cri'
sliani la riduione dei Natale a un reperto
archeologico'folclorico sul quale si depo-
ne la patina del tempo e si raggrumano le
incrostazloDi di tante scode. È il Natale

reì che la notte di Natale in tufie le chiese
del mondo ur pov€ro preÌe sì levasse gri-
ùndo: "Via da quella culla, ipocriti, bugiar'
dj, andate a casa vostra a piangerc sule cul-
le dei vosFi figli. Se il mondo sofre è an-
che per colpa vostra, che non osate difen-
dere Ia giustizia e la bontà e avele paura di
essere oisiiani fino in fondo, Via de questa
clrlla. ipocriîi! Questo bambino, che è nato
per salvare il mondo, ha onore di voil'5,.

Si diebbe che questa è enfasi o magnilo-
quenza oratoria. Eppure è necessaio, sot-
to il manto coú11sco di questi appeft, ìiEo-

vame la verità nuda e olrda. Ceno, innanzi,
tutto,la verità deiVangeli, esemplari p€r
pacatezza e sobielà. eppure dotati dell'in
cand€scerìza di un ferm rorente, per usare
una famosa immagine diBemanos. Ma c è
anche una verità che sboccia daÌle pagine
di tanti afefici della parola, scriftori, poetì
e iilosofi. per non paÌlare della "voce" dei
monumenti e dei dipinti {e qui ricoriamo a
una fomuìa di uno storico dell'arte come
de Jerphanion, che em convinto dell elo-
quenza dell'ar1e). Non vogliamo e non pos-
siamo abbozzare ora una sia pùr minirîa
antoÌogia Ìetteraria sul Natale. Lo si è fstto
in tanti volumi dai titoli espliciti: Natale dei
poeLi, Notole d'outoîe, Narale dei filosafr e
cosi via. Nel1995 un docente di Filosofia
teoretica. Giovanni Moretto, nell'opem Ia
stella deí fr|osafr, edira dalla Qledniana,
aveva convocato atomo alla mangia-
toia di Betlemme Hegel e Bloch,
Schelling e Schopenhauet Dilthey e
Jean'Paul Sarue.

0ues! ultimo pensalore anch egii

che pubblicizza viaggi esotio o vacan
ze sullaneve, che addobbale strade I
con luminarie e, sì, che forse spin-

che ripopola i lempli del consurno,

ge anch€ i piiL renitenù a ìrna :.
Messa di mezzanotte, ma per _'

un rito non troppo diverco dal

ll

Ce4o, cipuò essere anche la
rcrorica dell'antiretorica. Ne era
un po'partecipe un altro aìrtore .
"scandaloso" come Curzio Mala-
parte, quando neÌ Nalale 1954
scriveva: (Tra pochi giomi è
Natale e già gli uomini si pre-
parano alla suprema ipocri-
sja... Vorrei che il giomo di
Nataie f panettone diventas-
se came dolente sotlo il nosto col-
tello e il vino diventasse sangle e
avessimo tùtti per un istante I or-
rore del mondo in bocca--. Vor-
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ala f€sta cristiana. Ascoltia
prendente: (oggi siamo seduti, alla vigilia
di Nalale /noi, gene misera, /in una geli'
da stanzeÍa, / il vento cone di fuoi, / il ven-
to entra. /Vieni, buon Signore Gesir, da
noi, / volgi lo sguardo:/perché Tu ci sei
dawero necessarioD, Chi sospetterebbe
che questiversisono di Benolt Brccht, il
drammatugo che ci aveva invitato a iride-
rc ogni illusione e seduzione religiosa per
ché (non esiste útomo, / morite come le be-
stie/e non c è niente, dopor? Il Natale dei
poveri che asp€ltano unsalvatore, a difie-
renza di chi è ripieno di cose come un cap-
pone, costringe anche lui a giudicare ne-
cessario" il "buon Signore Gesù".

Ìl filosofo Ludwig Wittgenstein giusta-
mente ricofdava nei suoi Pensieîi diversi
che (il cristianesimo non è una teoúa, ma
la descrizione diun evento reale nellavita
dell'uomor. Infatti, se Cristo è anche
Verbo, Parola.loè però nelsenso bi'
blico diatto, di evento, appunto, è il
logos che si fa saD(, cioè came, sto-
ria, umanità, accogliendo in sé
p€rr€dime e povenà, sofferen.
za, caducità, mortalità.

Non per nulla I icona della Na-
tivilà ch€ appar€ a Novgorod, in
Russia. a padre dal XV secolo

tali alle nozzedella sposa./La madre sof-
friva a vedere tale scambio:/il pianto del-
I uomo in Dio/e la gioia di Dio n€lluomo,
/ cose che erano prima così estranee al-

l'uno e all altror.
Ma ritolrìiamo agli "allri" rhpet:

to ai credenti, a coloro che sono
fo$e alla ricefca delLa stella di
Bedemme. come lo era Salvato-
re Quasimodo: <Cuardo il pre-
sepe scolpilo, /dove sono i pa-
stori appena giunli / alla pove-
ra slalla di Betlemme... / Pace

nella finzione e nel silenzio / dellenon mette il Bambino in una culla
ma nel sepolcro pasquale, € il con-
vefilo Max Jacob nei suoi Poemi
del greii.m Mo&en scriveva: (La Ver
gine diceva lavando il Bambinor /
"Una nuova spugna mi ci vuole /
uno smaltato catino". /"Ogni cosa a
suo l€mpo, / replica iÌ bambino Ge.
su, / la spugna per il fìele, / il cati-
no per il sanguel")).

Deviando dalla strada oscum a

I'asinello di colore azzuffo. / Pace nel
cuore di Crjsto in eterno;/ ma non v è
pace nel cuor€ dell'ùomo. / Anche con
Cristo, e sonoventi secoli, / il fratello si
scaglia sul fratello. / Ma c'è chi ascolla il
pianto del bambino / che mo ú poi in
croce fra due ladri?r.

Fo$e aveva un po'ragione unpoe-
ù appartato come Giovanni Angelo
Abbo quando, nel suo Natoie 1987,
sc veva: <Travestiti da pastori / o
scofa volonta adei re Magi/andia-

mo a Bedemme ciancìando / di grazia
d'amorc di pace, / comùnqùe nascon-

figure di legno: ecco i vecchi / del
vjllaggio e la sl€lla che dsplende,/e

dendo /sotlo il manlello perogni eve-
nienza / un kalashnikov ben oliato).

Appelli seveú per dtrovarc l'ani"
ma autentica del Natale, che ha

perciò un suo valore emblemati-

cui accennava J€an-Paul Sartre. perstare
nel tema del dolorc che s awiluppa al Na-
tale. è spontaneo pensare ai versi del misti-
co della "notte oscura", san Giovanni del-
la Cmce (Dio, nelpresepe, piangeva ege-
meva, / poiché erano questì i gioieli / por'

tv



co per tutri. ll vero concetto di "laicirà"
(termine peraltro di genesi religiosd è
fatto, si, di distinzione, di auronomia, di
identità dei due ambiti, il politico e lo
sptuituale, ma non di sepantezza o
negazione o anùtesi. È, aìlora, con la

N^nvrl tN RuoEeE ù rEúpto

È a noi che tocca, pù del poera e
piiL degli alEi che festeggiano banal-
ment€ o quasi ignorano I anina genuj-
na del Natale. di invocare e seminarc
nel nondo quel grano di carità" che
sostenga I'inmensa folla dei "derelit-
ti e "reietti 'ch€ s'atrac€iano su que-

voce di un poeta 'laico ', ma di for.
te lensione interiore, che condudia-
m0 questo nosao particolaP viag-
gio nalalizio. Tale ciiazione s'in-
ftccia con un dcordo perso'
nale. Eravamo aìle soglie
deì Natale 1989 e il dir€r-
roîe dj Faniglia Cnstuna
di allola mi aveva chiesto
qualche nome non "scon-

sta 'Tena guasta". una nota a
maÌgine: un mese dopo, il 22
gemaio 1990, Caproni noriva.
Queste, allora, divenivano fo$etato ' di poeta a cui do-

mandare un testo natali-
zio. Sùggeii subilo un
autore che mi aveva sem-

le sue ìrÌtime righe.

pre impressionato per I in-
tensità e la forza della sua
poesia, anche nelle forme
più aspre di contesa col mi-
stero, Giorgio Capmni. Lo
feci con il sospetto, però. che
egli declinasse I'invito-

E invece inviò la poesia
che ora dpropongo (e che è
enllala anche nel Meridìa'
no a lù dedicato da Mon-

(Nel gelo del disamo'
re.. .  /  senza asinel lo né
bue. . . / quaÌti, con le stesse
Sue / ftagili membra, quanri
/ Suoi simiìi, in aemore, / na-

scono ogni giomo in que-
sra / Tera guasra!.._ / soÌi /
e indifesi, non basta / a sal-

vadi iì candofe / del solTiso.
/ La Besùa / è spieîata. Spie,

tato / I'Erode ch'è in tutti

dadori nel 1998). ll titolo della

noi./ Vedi tu, che puoi/
avere ascolto. V€di/ alme-

no tu. in nome / deÌ piccolo
composizione ela lungo e significativo: Drl
n(nzi cl Bombin Gesù, / pensando oi troppí
iÍ'locenti / che nascono, derelitti, nel non lo
fil poeta aveva chiesto successivamente di
mutaft il iitolo nella finale così: ...cie dp,
pabno, reieni, nel mondd.

In questi versi rlal tono quasi colloquial€
che ora citeremo, vorenìmo solo sottoli-
near€ I appello che è rivolto a noi sedenri:
{AImeno tu, in nome del piccolo Salvarore
cui, cosi ardentemente, credi.. ,r.

Salvatorc / cui, così ardenrem€nre, credi /
d invocare per Ioro / un $ano di carità. / A
che mai serve il pianto / - posticcio - del
poeta? / Meno che a nùlh. É soltanro / va-
no orpello. È viltàD.

CI^NFRANco  RAvAs I

C^Rr€Ìro Dt FPUn E vEiDuRE in cera

v
Mauri:io Sannartino

8^,rD^ D, sus'c, oi'ÉE&
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A NrpoLl
IL PRESEPE
È Vlucelo
I N DIALETTO

Addana Bezi
UNA 'OPONA DI FIOàI

rer I B,urono G:sr] (cera)

sco e il Éalistico, che rappresenta in alme-
no cinque scene cenuali della commedia
umana e dell'Aw€nlo 0a tavema' il merca-
to, la fontana, ì'Annun€io, la Nativiò alEet_
tanie tappe deì cammino dell'uomo dal

buio del peccato di indillereMa e mateúali_
smo 6no alla luce della spelarìza - jncama_

ra da Dio che si fa Bambino -in ùn altm
mondo possibile.

Fede aùtentica
e devozione PoPolare
si fondono in quest arte
antica, TÍamandata
s o p r attutt o in f ami g lia -

are iÌ presepe, a Napoli. €quivale a
"ù adurre il vangelo jn diaÌetto". In
ùn simbolico percorso ascensiona_
le dal profano at sacro, tra il fiabe_

Ne era convinto Michele Cuciniello'
gmnde amatorc, collezionista ed esperto
di arte Fesepiale in stile settecentesco lse-
colod'orodelpresepepartenopeo) che do-

nò, nel 1879, la sua spenacolarc collezione
al Museo di San Mafiino, dove ancora 0ggr
incania, in mostra permanenie. i visitalon.

E per Iare il presepe - nccamenrc o pove_

ramente, come Luca Cùpiello, protagoni_
sta di una celebre commedia eduar_
diana del1931- o anche soltanto
per gustame I'aÍnosfem familià-
re, vengono qui da tu$o il mondo
Confluendo sopratuno in una stradina

vl

nel centro anlìco di Napoli divenuta meta
di appassionati: quella via San Gregoúo Al-
meno cosiellata, tra i due Decumani Mag-
giore e lnferiore, di botteghe di a igianr
aperte tutto l';nno ma $oiosanente afiolla-
te a parlÍe dall'8 dicemble, giomo dell lm-
macolata che inauqun, in pieno Awenlo,
il lito collettivo alella creazione presepiale

nelle famiglie e nelle chiese della città
e di tutta la Campania Dove, Iino al_

l'Epifania o a melà gennaio, è anche qìre-

st'anno tutto un pullularc di mosh€ plese-
piali ali notevoìe interesse (alcune anche

permanenti: come nel caso del mo_
numentale presepe scenografico
in stile seltecenìesco esposto, dal-
lo scorso Natale, nella Panocchia
santuario di San Biagio, a Cardito'
opem dei maesui Domenico Di Pa_

10 € Gennaro D'Ambrosio)
Un allm €sempio è a Beneven_

to, dove fino al6 gennaio, nel Pa'



lazzo Paolo V, è di scena Quanno nosrette
Ninno, personale di pastori deÌ presepe na,
poletano dì Gius€ppe Ercolano, giovane di
talento della Penisola sonenlina (come il
maestro Marcello Aversa. autofe di micrc
cosmi prcsepiali in tenacorta natumÌe).

Ma per orientarsi sìiÌle infinirc \ie cam-
pane del presepe soccone ora ùn irinera,
rio Ì"gionato dele principali esposizioni vi-
silabili. suggerito dal neonalo Comitato
campano di  presepisr i  ( telefono
338/80.20.690), che úunisce aÌcune asso-
ciazioni dì cuìto e volontarj del genere:
daìle s€zioni del'Associaz ione ialiana ami'
ci del presepio, aÌlraverso i Presepisti Tot
resi, fino all Associazìone presepistica na-
poletana, enle cultorale senza scopo di lu-
crc, che da oìto anni si impegna con una

Nell. foto quia fiónco:
ùn gruPPo di aftisti

ch€ fanno parte
dèllAssociazionè

Presepirtica naPoletana.

seltantina di espositoi. tra co$i granriri di
tecnica deativa Fesepiale e aìlestimentì
di mostre sono I alro parronato del presi-
dente della Repubblica (come quela, di
gnnd€ belleza, ospitata anche quesl an
no nela $la Valeriano del Gesiì Nuovo a
Napol , a prcmuovere e di\dgare la cultù-
ra presepiale nelle famiglie e nella socierà.

Lo spi€ga la presidenle dell'Associazìo-
ne, Adriana B€zzi, fine colleionHa pr€se-
piale, per trenfanni docente di matemati-

ca e a sua volta specialista nella pazienle
r€di??,zione di minuterie in cera: <Pernoì
napoÌetani il presepe è più di un atto mate-
riale o di una dimostrrzione di capacita aÍi-
stiche. É un gero d'amore, un dcordo in,
camato, ùna speÉnza rinnovata, legaîi a
ùn'aniica devozione religiosa ma anche al-
la tasmissione aff€ttiva familiare. Mente
costruiamo iì presepe bmìamo rutti bambi-
ni, trasfr$rrando e sempiificando un com-
plesso mistero di fede e diamore, testimo-
niato, peri credenti, dalla nascila di cesù.
Io aiulavo mio padre ad aliesÌirc il presepei
rifarlo ogni anno con i miei figli è come fa-
re nvivere papà con Cristor-

Come un @ntagio d'anoie

Le fa eco una gmnde scrittdce vesuvia-
na, Mafia Orsini Natale, che in cíeli dí car
tn (ed. Avagliano) nara emozioni, mitì e d
ti legati alle stagioni natalizie della sua in-
fanzia: (Le fìgure e i iuoghi presepiali della
mia terra sono le coordinate geografiche
nella mappa della mia esisl€Iua- Nella se-
rietàr del gioco ch€ ci mwicinava al divino
c'era una leione fata di sguardi. gesri, si
lenzi. parcle non dette, mimica facciaìe
che ci insegnava a credere neìl incredibile,
a vedere l'invisibìIe,.

E forse è proprio questo coniagio d amo-
re ad accomunale penone tanto diverse Ea
lorc per esrazione sociaÌe. formazione. la,
vom, come i circa 250 componenti dell'As-
sociazionepresepisticanapolelana: afigia-
ni artisti per mesdere o p€r dileno, ma sem,
pre per vocazione, collivata in ogmi momen-
to libero dal lavorc di insegnanti, ricercaro-
ri, m€dici, chimrct, bancai. inpiegati infeF
mieri, {errovieú..- Un appassionato lavoro
corale che da pochi mesi ha rrovato final-

VEwÌRt.E ot Fqurra E vEqDURE

vil
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mente casa. nel complesso di SanfAnna dei

Lombardi, scngno di tesori afthitettorucr e

afistici come la chiesa, nota anche come

santa Maria di Mont€olìveto, concessa dal_

l'arcives€ovo di Napoli, cardinale Crescen_

zio SeDe, qrazie alla mediazione dell onore_

vole liarià pone, presidente dell'Aicrconfr:a-
temita ili San{Anna dei Lomberdl

Ilacquisto del rc di SPagna

Ed è qui che verlà a breve inaugulato,.in
na sala dell'Associazione' uro spetacola-

re Dresepe monumenlaìe frìrtlo di un lavo-

m ;oral; di tulti i soci (tra i qualì Domenico
Di Palo. FraÌ€esco Centomani, Claìrdio Aù-

fiero, il compianto Matteo Troiano. Vitto'

lio AÌmano e i fiatelli Enzo e Amedeo Mi_

gnognd. Un'opera che divenialuogocora-
Iè rt€ll incontro tra rmano e divino clelo e

tera, sacro e profano, ma anche tra passa-

to e fuluro, abbracciati nella fatica del pre_

sente, che non a caso colpìsce e coinvolge

chiunque, con i suoi messaggi univeNali
in apparenza inattùali. eppurc s€mpre plu

Tm i tanti, pe$ìno l'attuale re di Spagna

Juan Carlos, che non a caso ha commrsslo_

nato ad afigiani'artisd partenopei {i fraÌel-

li Scuotto della bott€ga La Scambattold un

Dres€De. Forse perchè,perI napoletani la

rappresenlazione iconog ralica della NadÙ-

tà è daw€ro un (Vargelo senza libro € sen_

za voce), come lo delinisce don GeÙlam

Malino nel sùo romalìzo II pastore della

menr4glir, pafie di un lrittico natalizio di

libú (composto anche da I último dei Mogi

e, ora. da Euorì Ndlale gelìd€zza, ruiti editi

da San Paoto) dedicato al racconto dei sim_

bolí e ilel senso profondo di ùna tradizione

antìca, che pIoprio all'ombra del Vesuvio

ha trovato non a caso la sua culla. Renden

do Napoli capilale mondiale del presepe'

Ben olÌre fawio "úncial€", attrìbuito co'

m'è noto a san Flancesco d Assisi nel

1223: un culto, quello della Sacra Fami-
qlia, rilanciato € tramandato, infatli' di ge_

;emzione in generazione sino a oggi, a Na_

poli, sopraltutb atsaverso I'impulso spln_

tuale dato nel pdmo Cinquecento da san

Gaetano Thiene, fondatorc dei Chierici Re_
golari Teatini; poi, nel Sejcenlo barocco.
;ai Gesuiti: e ancora, nel Settecento borbo-

nico, dai Domenicani, fino ad anivare al

contributo tuttora vivo e toccante (nella

sua compìetezza alTenivs. anistica e Ìeolo_
qicd di santAlfonso Maria de' Liguori, de'

inito da monsignor Btuno Fone dl piil

santo dei napoÌ€tani e il pin napolelano dei

santi). DoNAÌELLA rRorra

ATALE

Su lnternet re g alatevi pre sepi virtuali
ono oÌtre 4 mila le P€rcone che
si sono regisEate come fan
della pagina ufficiale di Famúlia

Cistùna su Facebook, la gBnde
"piazz a virtuale" su lntemet pleleata

dai naùgatoú del nostro Paese
(secondo recenti ricerche è ílequentata
da un ilaliano sù quatÙo),

v#l ::n"Ìr:;"'"î:1"t"'mr*
í.jllli rearzzato na nest scorsr

Per loro e per tulti i nuovi fan €he
aprìranno ìl computer, si colÌegh€Énno
a lnÌemet e clicchemnno suL nosÙo
tnèttnxzo w v.fa.ebook.con/fatnlglia
arilút a, è stato realzzato ad€sso
un piccolo regalo digitale per il Nalale,
che speriamo gndito Al indirizzo

segnalaio ttoveranno un applicazione
che pemetterà di scegiiere la ioto
dì un presepe, di Personalizz arla
con un Fopúo m€ssaggio di auguri
e dr "taggaÉ gli amici", ossia indicrdì

come destinatai del messaggio
I quali a lorc volta saranno siimoìali .
a inùare ultedod aùgui al propn amrcr'

Si tratta evidentement€ diun modo
iliverso per ragglungere con Luì pensielo

di pac€ amicie Pare i, che Possono
essere contatlati su Facebook

Ma!Ro  BRoGc l


